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Signori Consiglieri comunali

La presente per sottoporvi il MM concernente la nuova definizione dell’uso
futuro delle sorgenti della Val Pesta e un nuovo assetto dei rapporti
contrattuali tra i Comuni di Cugnasco-Gerra, Lavertezzo e Locarno in
ambito di approvvigionamento idrico.

1 Situazione

1.1 La Convenzione del 1964 che oggi presiede allo
sfruttamento delle sorgenti

Il 15 giugno 1964 tra i Comuni di Cugnasco, Gerra Verzasca, Lavertezzo e
Locarno è stata conclusa la Convenzione per la captazione, l’adduzione e la
fornitura dell’acqua delle sorgenti di Val Pesta. Gli elementi essenziali del
contratto sono:
 l’appartenenza delle sorgenti al Comune di Cugnasco (articolo 1);
 la portata in magra delle sorgenti è stata valutata in 50 litri al secondo

(3000 litri/minuto). Oggetto della Convenzione è l’utilizzazione di un
quantitativo di 42 litri al secondo, ritenuto che l’eccedenza resta a
disposizione del Comune di Cugnasco (articolo 1);

 l’impegno del Comune di Cugnasco a fornire un quantitativo minimo
d’acqua di (articolo 2):
 al Comune di Locarno: 2/6, pari a 14 litri/secondo, ossia 840

litri/minuto;
 al Comune di Gerra Verzasca: 1/6, uguale a 7 litri/secondo, cioè 420

litri/minuto;
 al Comune di Lavertezzo: 1/6, corrispondente a 7 litri/secondo,

ovvero 420 litri/minuto;
 mentre il Comune di Cugnasco si riserva per la propria utilizzazione

gli altri 2/6, corrispondenti a 14 litri/secondo e a 840 litri/minuto e
l’eventuale eccedenza come indicato all’articolo 1 (articolo 2);

 l’acqua dell’impianto deve servire innanzitutto ai bisogni dei quattro
Comuni, ragione per cui è istituito un diritto di prelazione di ogni
Comune per l’acqua eccedente i bisogni degli altri tre Comuni (articolo
8);

 la realizzazione, in comune, degli impianti di captazione, la camera di
raccolta e la tubazione di adduzione fino e comprese le camere di
distribuzione 2 e 3. Questi impianti rimarranno di proprietà comune fra
i quattro enti interessati in ragione di 2/6 al Comune di Cugnasco, 2/6
Locarno e 1/6 ciascuno Gerra Verzasca e Lavertezzo. È riaffermato il
principio che le sorgenti rimangono di proprietà del Comune di
Cugnasco (articolo 3);

 la gestione dell’impianto da parte di una Commissione intercomunale.
Come si vedrà in seguito, alla Commissione è poi subentrato l’attuale
Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta, con sede a
Cugnasco (articolo 4);
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 la durata di 80 anni della Convenzione, a partire dalla sua ratifica da
parte del Consiglio di Stato con risoluzione no. 36 del 4 gennaio 1966
(articolo 6). Quindi, la Convenzione in essere giungerà a scadenza nel
2046;

 alla scadenza della Convenzione gli impianti intercomunali passeranno
automaticamente nella proprietà esclusiva del Comune di Cugnasco,
senza alcun obbligo di pagamento (articolo 6);

 a dieci anni dalla scadenza le parti si riuniranno per esaminare le
condizioni di un eventuale rinnovo della convenzione (articolo 6);

 il prezzo dell’acqua fornita dal Comune di Cugnasco per il periodo della
Convenzione è stabilito in cts 2 il m3. Per i Comuni di Gerra Verzasca e
di Lavertezzo, tenuto conto della loro situazione economica generale,
si concede un ribasso del 25% (articolo 7). Gli importi attualizzati fino
al 2014 con il rincaro intervenuto nel frattempo ammontano a:
 CHF 32'300.- per il Comune di Locarno;
 CHF 12'110.- per il Comune di Lavertezzo.

1.2 Il Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta: ieri,
oggi, domani

Il Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta ha origine dalla
Convenzione trattata al punto 1. La costituzione del Consorzio avvenne nel
1969. Il 21 febbraio 1974 entrò in vigore la vecchia Legge sul
consorziamento dei Comuni (LCCom 1974), ma la Convenzione del 1964
non fu mai adattata né alla LCCom 1974, né allo Statuto del Consorzio.
Quindi, nell’odierna situazione, la Convenzione del 1966 presenta diverse
lacune alle quali occorrerebbe porre rimedio.

Il Consorzio è dotato dello Statuto (aggiornato al 2008) che ne regola i
compiti e il funzionamento, segnatamente:

 il Consorzio ha per scopo la captazione e l’adduzione fino alle camere
di ripartizione delle acque provenienti dalle sorgenti della Val Pesta, di
proprietà del Comune di Cugnasco-Gerra (articolo 2);

 gli organi del Consorzio (articolo 4) sono:
 il Consiglio consortile, composto da 12 delegati, di cui 6 per il

Comune di Cugnasco-Gerra, 3 del Comune di Lavertezzo e 3 del
Comune di Locarno (articolo 5);

 la Delegazione consortile, formata da 4 membri, di cui 2 per il
Comune di Cugnasco-Gerra e 1 ciascuno per i Comuni di Locarno e
Lavertezzo (articolo 10);

 la Commissione della gestione, con 4 membri e 2 supplenti. Per i
membri vale la stessa composizione della Delegazione (articolo 15);

 per la partecipazione finanziaria agli oneri del Consorzio da parte dei
Comuni consorziati, fanno stato le norme contenute nella Convenzione
del 1964 (articolo 18).
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Il 1 settembre 2011 è entrata in vigore la nuova Legge sul consorziamento
dei Comuni, che fa obbligo agli enti esistenti di uniformare i loro statuti
entro il termine fissato dal Consiglio di Stato (articoli 47 LCCom e 9 cpv 1
RLCCom), vale a dire entro il 31 marzo 2012. Per il Consorzio in esame il
Dipartimento delle istituzioni, Sezione degli enti locali, con risoluzione del
20 dicembre 2012, ha concesso una proroga fino al 31 dicembre 2013
autorizzando, sino a questa data, la permanenza in carica degli attuali
organi consortili.

Lo scorso 6 febbraio il Dipartimento ha concesso un’ulteriore proroga fino al
31 dicembre 2014, con l’impegno da parte dei Municipi e della Delegazione
a rispettare la tempistica di scioglimento ed approvazione della convenzione
secondo quanto concordato nell'istanza.

L’occasione è risultata propizia per rivedere a fondo la situazione del
Consorzio e i rapporti dello stesso con i Comuni consorziati e tra di loro,
viste peraltro le perplessità sorte (nel 2010 e nel 2011) quanto al
mantenimento del Consorzio. L’adattamento dello Statuto alle nuove norme
della LCCom secondo il progetto presentato dalla Delegazione ai Municipi il
3 maggio 2012, porterebbe il Consorzio a disporre di un’organizzazione
tutta particolare e, di conseguenza, di difficile gestione degli affari che
competono al Consorzio. Infatti, l’Ente avrebbe:

a) un Consiglio consortile (legislativo) con un rappresentante e un
supplente per ciascun Comune (quindi, complessivamente, 3 membri).
A sua volta, il Comune di Cugnasco-Gerra disporrebbe di 3 voti, 2 voti
al Comune di Locarno e 1 voto il Comune di Lavertezzo;

b) la Delegazione consortile, formata da 4 membri, di cui 2 in
rappresentanza di Cugnasco-Gerra, 1 per Lavertezzo e 1 per Locarno.

In pratica, le nuove disposizioni statutarie, alle quali non è possibile
derogare essendo ancorate nella LCCom, nel tempo rischiano di
determinare uno stallo nella progettualità del Consorzio in virtù della
distribuzione dei voti testé indicata.

A questo tema si aggiunge il progetto inerente il risanamento completo
degli impianti della Val Pesta con abbinato un recupero energetico, sul
quale tanto la Convenzione quanto lo Statuto consortile oggi in vigore non
danno una risposta ai diversi interrogativi posti dai contenuti del previsto
intervento. Su questo aspetto, recentemente, i Municipi hanno indicato al
Consorzio la possibilità di poterli posticipare di 10-15 anni, ritenuto che a
breve termine (2014-2015) il Consorzio deve porre mano agli ulteriori
interventi di messa a norma degli impianti chiesti dal Laboratorio cantonale.

Sostanzialmente, l’attuale forma consortile disincentiva gli investimenti di
ammodernamento della rete in virtù degli accordi di trapasso della stessa al
Comune di Cugnasco-Gerra (gratuitamente) nel 2046. Inoltre, la
Convenzione risulta inadeguata per permettere l’inserimento di
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microcentrali per il recupero energetico. Infine, l’organizzazione di milizia
dell’Ente consortile risulta poco adatta alla dimensione degli investimenti
previsti e alla maggiore complessità gestionale futura e non è nemmeno
organizzato per far fronte a situazioni di emergenza.

In sintonia con quanto precede, i Municipi e la Delegazione consortile hanno
appunto risolto di chiedere al Dipartimento delle istituzioni la concessione di
una proroga per l’adozione del nuovo Statuto consortile, in vista di svolgere
un approfondimento della situazione istituzionale e operativa del Consorzio.

In tale ordine di idee, gli Enti interessati, il 30 aprile 2013, hanno costituito
un Gruppo di lavoro composto da:
 Comune di Cugnasco-Gerra: Dino Cauzza, municipale e capo Dicastero

Azienda acqua potabile; Silvano Bianchi, segretario comunale;
 Comune di Lavertezzo: Roberto Bacciarini, Sindaco; Stefano

Franscella, municipale e capo Dicastero Azienda acqua;
 Comune di Locarno: avv. Athos Gibolli, segretario comunale aggiunto;

ing. Silvano Bontà, direttore dell’Azienda comunale acqua potabile;
 Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta: Ugo Maffioletti,

presidente della Delegazione consortile.

Le forme di gestione futura sottoposte al Gruppo per un approfondimento
dovevano considerare i seguenti elementi:
a) lasciare invariati i prezzi di vendita dell’acqua concordati nel 1964, fino

al 2046;
b) permettere di rinnovare gli impianti della Val Pesta con il recupero

energetico;
c) risolvere i conflitti di suddivisione delle responsabilità tra gli enti

coinvolti nella distribuzione dell’acqua;
d) proporre una gestione professionale con garanzia di continuità

dell’acquedotto intercomunale.

Il Gruppo di lavoro ha quindi valutato i seguenti scenari che presuppongono
lo scioglimento del Consorzio Val Pesta:
 unificazione degli impianti della Val Pesta con la rete di distribuzione

dell’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra. I rapporti con i Comuni
di Lavertezzo e Locarno verrebbero regolati con una convenzione
secondo la Legge sulla municipalizzazione del servizi pubblici (LMSP);

 creazione di una nuova entità giuridica Sassariente o Locarnese,
sottoforma di Consorzio secondo la LCCom, o di azienda
municipalizzata secondo la LMSP, oppure un ente autonomo di diritto
pubblico secondo l’articolo 193c della Legge organica comunale (LOC)
o, ancora, una società anonima di diritto privato secondo le norme del
Codice delle obbligazioni (CO). Questa nuova azienda comprenderebbe
la gestione degli impianti della Val Pesta e le reti di distribuzione dei
Comuni di Cugnasco-Gerra, Lavertezzo e Locarno;

 conclusione di una convenzione da parte dei Comuni di Cugnasco-
Gerra e Lavertezzo con il Comune di Locarno, secondo la LMSP, per la
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gestione completa delle sorgenti, degli impianti della Val Pesta e delle
reti di distribuzione delle rispettive aziende. Questa variante
presuppone anche l’abolizione delle Aziende dell’acqua potabile di
Cugnasco-Gerra e di Lavertezzo;

 oltre allo scioglimento del Consorzio, mantenere le Aziende
municipalizzate di Cugnasco-Gerra e di Lavertezzo e conferire
all’Azienda acqua potabile di Locarno, mediante un mandato di
prestazioni secondo l’articolo 193b LOC, il compito di gestione e di
manutenzione degli impianti;

 affidare all’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra la gestione
dell’attuale rete del Consorzio (compresi i futuri investimenti) e
regolare questo aspetto e la fornitura dell’acqua secondo la
Convenzione del 1964 (che verrebbe abrogata) con una nuova
convenzione.

Il Gruppo di lavoro, previa verifica delle diverse soluzioni dianzi
menzionate, ha successivamente scelto di approfondire due scenari,
precisamente:
a) sciogliere il Consorzio e affidare all’Azienda acqua potabile di

Cugnasco-Gerra la gestione dell’attuale rete del Consorzio (compresi i
futuri investimenti) e regolare questo aspetto e la fornitura dell’acqua
secondo la Convenzione del 1964 (che verrebbe abrogata) con una
nuova convenzione;

b) tendere ad una soluzione innovativa demandando la gestione totale ad
una nuova entità, oppure all’Azienda acqua potabile di Locarno,
secondo le diverse forme precedentemente ricordate.

La prima soluzione avrebbe il pregio di essere semplice ed immediata. In
particolare, non sconvolge nessuna delle realtà coinvolte, rappresenta una
soluzione politicamente sostenibile e risolverebbe gran parte delle attuali
complessità. Per rendere maggiormente professionale la gestione del
settore, si rende eventualmente necessario formalizzare una collaborazione
su talune problematiche complesse con l’Azienda acqua potabile di Locarno,
sulla base di una mandato di prestazione secondo l’articolo 193b LOC.

La soluzione innovativa di cui alla lettera b), in particolare il totale
trasferimento operativo all’Azienda acqua potabile di Locarno,
comporterebbe la necessità di una significativa riorganizzazione di questa
azienda e politicamente appare più impegnativa e di difficile
concretizzazione.
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In conclusione il Gruppo di lavoro, nella riunione del 10 luglio 2013, si è
indirizzato nell’approfondimento della soluzione di cui alla lettera a),
segnatamente:

 lo scioglimento del Consorzio intercomunale acqua potabile Val Pesta;
 il trasferimento all’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra della

gestione (che comprende l’esercizio, la manutenzione e la costruzione)
delle sorgenti e della rete consortile;

 la stipulazione di una nuova convenzione tra i Comuni di Cugnasco-
Gerra, Locarno e Lavertezzo che regola la nuova gestione della rete Val
Pesta e la fornitura dell’acqua potabile proveniente dalle sorgenti della
Val Pesta ai Comuni di Locarno e Lavertezzo.

Nella riunione del 21 novembre 2013 il Gruppo di lavoro ha esaminato,
messo a punto e approvato il testo della nuova Convenzione.

In seguito, le proposte di lavoro e la bozza della Convenzione sono state
sottoposte in consultazione ai tre Municipi, alla Delegazione consortile e al
Dipartimento delle istituzioni, Sezione degli enti locali (SEL). Insieme, il
Gruppo di lavoro ha anche esposto ai quattro enti interessati il seguente
programma di attuazione della proposta:
1. 31.1.2013: osservazioni, proposte e decisioni degli enti interessati

sulla variante scelta dal Gruppo di lavoro e sul progetto della
Convenzione;

2. 6.2.2014: riunione del Gruppo di lavoro per la verifica delle posizioni
assunte dagli enti;

3. 31.3.2014: i Municipi di Cugnasco-Gerra, Locarno e Lavertezzo inviano
ai rispettivi Consigli comunali il messaggio municipale concernente lo
scioglimento del Consorzio e l’adozione della nuova convenzione;

4. 30.6.2014: decisioni dei Consigli comunali di Cugnasco-Gerra,
Lavertezzo e Locarno sulle proposte di cui al punto 3;

5. 30.9.2014: decisione del Consiglio consortile del Consorzio Val Pesta
sullo scioglimento del Consorzio;

6. 1.1.2015: entrata in vigore della nuova Convenzione e operatività
dell’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra in sostituzione del
Consorzio.

Alla procedura di consultazione i Municipi, la Delegazione consortile e la
SEL, hanno risposto in termini estremamente positivi sia sulla nuova
impostazione organizzativa, sia sul contenuto della Convenzione. Su questa
ci si sofferma nel successivo capitolo.
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2 La nuova convenzione

2.1 Articolo 1. - Base legale

La Convenzione che si propone di adottare ha la sua base legale
nell’articolo 193a LOC secondo il quale (cpv 1) “Il comune può sottoscrivere
convenzioni di diritto pubblico con enti pubblici o privati per l’esecuzione dei
suoi compiti”.

2.2 Articolo 2. - Scopo

La Convenzione regola sia gli aspetti legati alla fornitura dell’acqua
contenuti nella vigente Convenzione del 1964, sia la gestione degli impianti
di captazione e di adduzione ora di competenza del Consorzio che
passeranno in comproprietà ai tre Comuni contraenti.
Il cpv 2 riprende il recente accordo concluso tra il Consorzio intercomunale
acqua potabile Val Pesta e il Consorzio forestali Valli Pesta e Riarena.
Il cpv 3 apre la strada all’approfondimento e alla realizzazione, al momento
opportuno, di impianti di recupero energetico nell’ambito del rinnovo degli
impianti della Val Pesta che verosimilmente interverrà tra una quindicina di
anni. Parimenti, nell’ambito di qualsiasi futuro lavoro di ammodernamento
della rete della Val Pesta, si avrà cura di implementare, nel limite del
possibile tanto dal profilo tecnico quanto da quello economico, un sistema
di automazione della gestione degli impianti al fine di ottimizzare l’uso
dell’acqua erogata dalle sorgenti e la distribuzione alle aziende
convenzionate secondo le reali necessità.

2.3 Articolo 3. - Sorgenti

Si conferma la proprietà delle sorgenti al Comune di Cugnasco-Gerra con la
precisazione, poi ripresa negli articoli successivi, che tutti i manufatti di
captazione e le condotte di adduzione sono in regime di comproprietà tra i
tre enti contraenti.

2.4 Articolo 4. - Competenze delegate

Concretamente, avuto riguardo ai principi di efficienza, di economicità e di
informazione, la gestione – nel senso più ampio del termine – è un compito
interamente affidato all’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra.
Per il Comune di Cugnasco-Gerra l’assunzione dei compiti derivanti da
questa Convenzione comporterà la necessità di perfezionare l’attività
dell’Ufficio tecnico comunale. A livello di operai continuerà la collaborazione
con l’attuale sorvegliante occupato a tempo parziale dal Consorzio. A
questo si affiancherà la squadra comunale che, con l’aggregazione della
frazione di Valle nel nuovo Comune Verzasca, disporrà del tempo
necessario per garantire la manutenzione e l’esercizio degli impianti della
Val Pesta. Inoltre, per rendere maggiormente professionale la gestione del
settore, si rende eventualmente necessario formalizzare una collaborazione
su talune problematiche complesse con l’Azienda acqua potabile di Locarno,
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sulla base di una mandato di prestazione secondo l’articolo 193b LOC. Il
tema verrà affrontato dal Municipio nel corso dell’anno prossimo, dopo le
prime esperienze di gestione degli impianti della Val Pesta.

2.5 Articolo 5. - Impianti di captazione e dei adduzione

Accanto all’elencazione delle parti d’impianto che costituiscono l’intera rete
della Val Pesta, la definizione grafica della rete è affidata a due piani, che
sono parti integranti della Convenzione.

2.6 Articolo 6. - Ripartizione dell’acqua sorgiva a disposizione

È confermato l’attuale riparto che si ripercuote pure sui rapporti di
proprietà delle strutture in comproprietà (articolo 7), sul riparto delle spese
di gestione corrente (articolo 9 cpv 4) e sugli investimenti (articolo 10 cpv.
3).

2.7 Articolo 8. - Gestione degli impianti

Le relative disposizioni vanno messe in relazione al contenuto dell’articolo
4, concernente le competenze delegate al Comune/Azienda acqua potabile
di Cugnasco-Gerra.

2.8 Articolo 9. - Contabilità

La contabilità dell’Azienda acqua potabile di Cugnasco-Gerra, come avviene
già oggi, fa riferimento al Titolo V della LOC e al Regolamento sulla
gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni. La stessa struttura va
ovviamente seguita dalle Aziende municipalizzate di Lavertezzo e di
Locarno, in relazione alla necessità di definire, durante il periodo di validità
dell’accordo, il valore degli investimenti.
Il cpv 2 afferma che i valori degli impianti al momento dell’entrata in vigore
della Convenzione, tutti inseriti nei rispettivi bilanci delle Aziende
municipalizzate, non sono considerati ai fini dell’applicazione del contratto.
In sostanza si ritiene che al momento in cui la nuova Convenzione giungerà
a scadenza (31 dicembre 2050, articolo 18 cpv 1) gli impianti oggi esistenti
ed allibrati a bilancio al 1 gennaio 2015 saranno interamente ammortizzati.
Di conseguenza, per l’applicazione della Convenzione, verranno considerati
gli investimenti, i finanziamenti e gli ammortamenti del periodo 2015-2050.
Il cpv 5 stabilisce che in sede di preventivo – per l’allestimento del quale il
Municipio di Cugnasco-Gerra interpellerà gli Esecutivi di Locarno e di
Lavertezzo – si dovrà anche definire un importo forfettario a copertura delle
spese effettive assunte dal Comune di Cugnasco-Gerra per la gestione degli
impianti in comproprietà e per i lavori amministrativi e contabili. Si tratta
delle spese dell’amministrazione, dell’Ufficio tecnico e della squadra degli
operai comunali. Gli stessi oneri legati agli investimenti saranno definiti, di
volta in volta, nell’ambito dei relativi accordi.
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2.9 Articolo 10. - Investimenti

In ambito di investimenti, fermo restando che le relative decisioni andranno
assunte dai legislativi dei Comuni contraenti e che il committente sarà
sempre il Comune di Cugnasco-Gerra - riservate le deleghe di competenza
in materia finanziaria dal legislativo all’esecutivo in vigore in ciascun
Comune contraente - ogni opera dovrà essere oggetto di specifici accordi e
decisioni.
Si definisce pure, come peraltro avviene già oggi nell’ambito del Consorzio,
che gli oneri netti degli investimenti sono assunti dai Comuni convenzionati.
Questa soluzione, che ha dato risultati positivi in tutto il periodo di
esistenza del Consorzio, permette a ciascun ente di gestire al meglio e in
maniera indipendente la liquidità.

2.10 Articolo 11. - Appalto delle commesse

I Municipi dei Comuni contraenti verranno coinvolti nelle procedure per
l’assegnazione di commesse secondo la procedura libera e ad invito.
Concretamente questa concernerà, in massima parte, gli investimenti.

2.11 Articolo 12. - Qualità dell’acqua e responsabilità

Il Comune di Cugnasco-Gerra, quale proprietario delle sorgenti e gestore
dell’acquedotto ora consortile, è responsabile per la qualità dell’acqua e
ente di riferimento verso l’organo di controllo.
Comunque, spetterà ai Comuni contraenti adottare i provvedimenti
necessari per garantire la potabilità dal profilo batteriologico mediante
l’installazione di apparecchi di potabilizzazione (clorazione, raggi UV, …),
fermo restando che l’Azienda di Cugnasco-Gerra dovrà informare
tempestivamente le tre Aziende municipalizzate contraenti nel caso in cui
l’acqua erogata non soddisfi le esigenze legali in materia.
Concretamente, l’Azienda di Cugnasco-Gerra avrà il compito di definire -
ma unicamente nei confronti delle Aziende municipalizzate di Lavertezzo e
Locarno - la non potabilità dell’acqua erogata al presentarsi di valori che si
scostano da quelli di riferimento. Spetterà poi alle singole aziende
municipalizzate il compito (l’obbligo) di informare le rispettive utenze.
Per quanto concerne il mancato rispetto delle esigenze chimico-fisiche
dell’acqua potabile erogata, la Convenzione ritiene di lasciare, di volta in
volta, ai Municipi dei Comuni contraenti la competenza di definire i
provvedimenti da adottare. Infatti, nel risolvere e mettere in atto i
provvedimenti tecnici che eventualmente in futuro dovessero rendersi
necessari, si dovrà forzatamente tener conto dalle possibilità operative e
tecniche legate alla situazione delle strutture dell’acquedotto oggi
consortile. Comunque, oggi, problemi di questo genere non se ne pongono,
poiché tutti i parametri e limiti chimico-fisici attualmente in vigore sono
ampiamente rispettati.
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2.12 Articolo 14. - Indennità per lo sfruttamento delle sorgenti

Si propone di confermare, per l’intera durata della Convenzione, i valori in
vigore oggi.
Si precisa che, in ogni caso, gli importi proposti sono da considerare quale
indennità minima annuale di riferimento, che non potrà subire riduzioni di
sorta in relazione all’adeguamento delle indennità all’indice del costo della
vita secondo il cpv 2.

2.13 Articolo 15. - Cessione degli impianti

La Convenzione del 1964 in vigore, all’articolo 6, definisce chiaramente che
“… alla scadenza della convenzione gli impianti intercomunali passeranno
automaticamente nella proprietà esclusiva del Comune di Cugnasco, senza
alcun obbligo di pagamento”. Ricordando le premesse introduttive
formulate in questo MM, si ritiene di dover abbandonare questa soluzione
prevedendo, invece, che alla scadenza della Convenzione e in caso di
mancato rinnovo, i Comuni di Lavertezzo e di Locarno cederanno gli
impianti al Comune di Cugnasco-Gerra dietro indennizzo, equivalente al
valore residuo a bilancio al momento della cessione, calcolato secondo
l’articolo 9 cpv 6 della Convenzione.
Si osserva che dal 1 gennaio 2012 i tassi di ammortamento per le aziende
municipalizzate dell’acqua potabile sono stati uniformati per l’intero
Cantone, nel senso che esiste un unico tasso di ammortamento per
ciascuna categoria di investimento (articolo 27 cpv 4 del Regolamento sulla
gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni). Infatti, è stata
abbandonata la “forcella” per permetteva una certa scelta nel tasso di
ammortamento.

2.14 Articolo 18. - Durata

L’attuale Convenzione scadrà nel 2046. Si ritiene di poter posticipare di
alcuni anni (2050) la durata del nuovo contratto.

2.15 Articolo 19. - Disposizioni finali

Il testo regola i seguenti aspetti:
1. che i Comuni di Cugnasco-Gerra, Locarno e Lavertezzo subentrano nei

diritti e negli obblighi del Consorzio intercomunale acqua potabile Val
Pesta. All’atto della richiesta di approvazione della Convenzione il
Municipio di Cugnasco-Gerra segnalerà al Consiglio di Stato il fatto che
il Consorzio acqua potabile Val Pesta è membro del Consorzio strada
Medoscio-Monti Motti con una quota del 6%. Sostanzialmente, il
Consiglio di Stato dovrà stabilire, attraverso un’opportuna modifica
dello Statuto del Consorzio strada Medoscio-Monti Monti chi subentrerà
al Consorzio acqua potabile Val Pesta. Le soluzioni sono due: o
subentrano i Comuni di Cugnasco-Gerra, Lavertezzo e Locarno, oppure
unicamente il Comune di Cugnasco-Gerra;
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2. il contratto di lavoro con il sorvegliante in essere proseguirà con il
Comune di Cugnasco-Gerra, alle stesse condizioni, e fintanto che il
dipendente lo vorrà. Invece, la funzione di segretario consortile è
soppressa contemporaneamente all’abolizione del Consorzio e, quindi,
parallelamente all’entrata in vigore della Convenzione;

3. i progetti per opere consortili in corso sono condotti a termine dal
Municipio di Cugnasco-Gerra. Al momento attuale si pensa al
risanamento degli impianti che la Delegazione consortile sta
progettando per mettere a norma alcune parti, secondo le indicazioni
date dal Laboratorio cantonale;

4. l’archivio del Consorzio Val Pesta è consegnato al Comune di
Cugnasco-Gerra, salvaguardata la facoltà per le parti contraenti di
poterlo visionare in futuro;

5. al Municipio di Cugnasco-Gerra è conferito il compito di effettuare tutte
le mutazioni a Registro fondiario connesse allo scioglimento del
Consorzio e all’entrata in vigore della Convenzione.

3 Lo scioglimento del Consorzio

Per lo scioglimento del Consorzio occorre, salvo diversa disposizione dello
Statuto, una decisione a maggioranza assoluta dei Comuni consorziati e dei
membri del Consiglio consortile, riservata la ratifica del Consiglio di Stato. È
data facoltà ai Comuni membri di ricorrere al Gran Consiglio contro la
decisione del Consiglio di Stato (articolo 40 LCCom 1974).
Lo Statuto del Consorzio Val Pesta, all’articolo 25, riprende la stessa norma
cantonale.
Decretato lo scioglimento, la liquidazione del Consorzio avviene per il
tramite di una Commissione nominata dal Consiglio di Stato. Il rapporto di
liquidazione deve essere ratificato dal Consiglio di Stato (articolo 41 LCCom
1974). Su questo aspetto si attendono indicazioni da parte della SEL,
ritenuto che la Delegazione consortile uscente e il Municipio di Cugnasco-
Gerra opereranno per giungere all’obiettivo.

4 Conclusioni

4.1 Aspetti procedurali e formali

Sulla Convenzione: in primo luogo si ritiene importante attirare l’attenzione
del Consiglio comunale sul fatto che qualsiasi modifica fosse apportata -
dall’uno o dall’altro Legislativo – alla Convenzione, la stessa modifica
implica l’accettazione anche da parte di tutti i Consigli comunali degli altri
Comuni contraenti. Detto altrimenti: se il Consiglio comunale di Cugnasco-
Gerra - e, viceversa, anche i Legislativi della Città di Locarno oppure del
Comune di Lavertezzo - dovesse variare e/o modificare anche una sola
parte di un articolo, e quelli di Lavertezzo e Locarno non adottassero la
stessa identica norma, la Convenzione non potrebbe essere ratificata e non
entrerebbe in vigore.
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A differenza di quanto è infatti il caso in sede di approvazione di statuti o
regolamenti consortili - enti istituiti sulla base di leggi cantonali che ne
disciplinano anche il funzionamento - le convenzioni, come tali, non
rivestono carattere obbligatorio per lo svolgimento di questo o quel compito
di natura pubblica. Ciò significa che in sede di ratifica l’Autorità di vigilanza
non ha la facoltà di dirimere eventuali divergenze. Le stesse, se del caso,
devono essere risolte tra le parti contraenti la Convenzione e quindi, nella
fattispecie, tra i tre Comuni contraenti. Inoltre, l’approvazione di una
convenzione è equiparata all’adozione di un regolamento comunale (articolo
193a cpv 3 LOC).

4.2 Attribuzione MM

Richiamati gli art. 10 RALOC, 45 e 47 ROC, si attribuisce alla

Commissione della gestione
Commissione delle petizioni

l’esame del seguente MM.

Le Commissioni potranno prendere visione dell’intera documentazione, al
fine di formulare il necessario rapporto all’indirizzo del Consiglio Comunale
(art. 71 e 105 LOC).

Rammentiamo, tuttavia, che i lavori commissionali e dei singoli membri
sono vincolati all’obbligo di discrezione e riserbo, in ossequio alle
disposizioni della LOC (in particolare l’art. 104).
Pertanto, si invita a voler esaminare ed allestire, per iscritto, i rapporti
commissionali, i quali dovranno essere depositati, presso la Cancelleria
comunale, almeno sette giorni prima della seduta del Consiglio comunale.

La domanda per l’ottenimento della documentazione o della
presenza del Capo dicastero ci dovrà pervenire in forma scritta
almeno 7 giorni prima della data dei lavori commissionali.
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4.3 Proposta di decisione

Visto quanto sopra esposto, richiamata la LCCom, vi invitiamo a voler
risolvere:

1. È deciso lo scioglimento del Consorzio intercomunale acqua potabile
Val Pesta.

2. È adottata la nuova Convenzione per la gestione degli impianti di
captazione e di adduzione di acqua potabile delle sorgenti della Val
Pesta in territorio del Comune di Cugnasco-Gerra, tra i Comuni di
Cugnasco-Gerra, Locarno e Lavertezzo.

PER IL MUNICIPIO DI LAVERTEZZO
Il Sindaco: Il Segretario:

R. Bacciarini D. Gianella

5 Abbreviazioni

art. articolo/articoli.
cpv capoverso.
CHF franchi svizzeri.
let. lettera.
LCCom Legge sul consorziamento dei Comuni.
LOC Legge organica comunale.
MM messaggio municipale.
RALOC Regolamento d’applicazione della legge organica comunale.
RM risoluzione municipale.
ROC Regolamento organico comunale.
SEL Sezione enti locali.
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6 Atti convenzionali

6.1 Convenzione
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6.2 Allegato 1. – Estratti Registro Fondiario
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6.3 Allegato 2. – Mappa catastale
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6.4 Allegato 3. – Schema idraulico impianti esistenti
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6.5 Allegato 4. – Planimetria generale-piano di situazione impianti 1:5000
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7 Planimetria generale-piano di situazione impianti 1:10000


